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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE
IL TELEGRAFO

DriveSmart è il progetto
di E.ON chemira a
creare una rete di
ricarica elettrica
ultra-veloce sulle
autostrade europee

Elena Comelli
MILANO

Dopo la Smart City e la
Smart Home, arriva Drive
Smart. La digitalizzazione

dell’energia passa ormai anche
dallamobilità elettrica, che in Ita-
lia è ancora poco diffusa, ma nel
resto d’Europa si sta facendo stra-
da rapidamente, con oltre un mi-
lione di auto elettriche vendute a
fine 2018, in base ai dati di EV-vo-
lumes.com. L’interesse crescente
degli automobilisti per le auto pu-
lite, comunque, emerge anche in
Italia, soprattutto in vista
dell’Ecobonus che entrerà in vigo-
re a marzo, con incentivi fino a
6000 euro per chi compra un’elet-
trica plug-in e rottama un’auto
con motore a combustione inter-
na.

UNICO deterrente, le colonnine
di ricarica. In Italia ce ne sono già
quasi tremila, di cui 2500 installa-
te da Enel, ma in molti casi non
c’è interoperabilità e quindi di-
venta difficile accedervi, se non si
è già clienti dell’operatore che le
ha installate. Milano è un esem-
pio classico: ha un centinaio di co-
lonnine, ma per il turista che vie-
ne dall’estero è quasi un deserto,
visto che nella maggior parte dei
casi per ricaricare la batteria serve
la tessera di A2A. Da qui parte
l’iniziativa di E.ON, DriveSmart,
lanciata per rispondere alle esi-
genze di ricarica dei turisti che si
fermano con la loro auto elettrica
in un albergo o in altre strutture
ricettive italiane. La società elet-
trica di Essen, molto attiva nelle
fonti rinnovabili, ha già installato
in Europa oltre 4.000 colonnine
di ricarica e ora si allargando ver-
so Sud.

IL PROGETTO, co-finanziato
dall’Unione Europea, è di creare
una rete di ricarica elettrica ultra-
veloce sulle autostrade attraverso
sette Paesi, dalla Norvegia all’Ita-
lia, per consentire a chiunque di
spostarsi liberamente con la sua
auto elettrica anche dal Nord al
Suddell’Europa.La prima stazio-
ne di questa rete, una delle prime
ultra-veloci in Germania, è stata
recentemente inaugurata nell’au-

tostrada tra Würzburg e Norim-
berga e altre 180 sono in via di in-
stallazione. Naturalmente si trat-
ta di colonnine interoperabili,
che possono essere utilizzate da
chiunque, anche senza una tesse-
ra o un abbonamento in tasca.
«Il problema dell’inquinamento
nelle città italiane è sotto gli occhi
di tutti – fa notare l’ad di E.ON
Italia Peter Ilyés, persuaso che il
futuro della mobilità sarà elettri-
co – Crediamo fermamente in un
passaggio concreto e decisivo al
mondo della mobilità elettrica e
le nostre soluzioni forniscono va-
lore aggiunto ai nostri clienti aiu-
tandoli, attraverso la componente
di servizio, ad incrementare i pro-
pri affari e a fare un uso efficiente
e sostenibile dell’energia».

L’IDEA è che in futuro non ci po-
trà essere albergo o resort senza
una batteria di colonnine elettri-
che, così come oggi non si può
più concepire una stanza in affit-
to senza una connessionewifi. Al-
la lunga, la ricarica elettrica entre-
rà a far parte dell’offerta base di
qualsiasi struttura ricettiva e chi
se ne doterà prima degli altri avrà
un vantaggio competitivo rispet-
to alla concorrenza. «In questa
chiave, ci sono già parecchie ri-
chieste di installazione da alberga-
tori che hanno risposto alla no-
stra offertaDriveSmart» spiegano
da E.ON. Saranno i primi ad at-
trarre i turisti ecosostenibili.
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